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editoriale

Dopo una burra-
scosa Assem-
blea elettiva 

pre-estiva che ha visto 
l’Elezione del nuovo 
Presidente, Riccardo 
Novacco, a cui rinno-
viamo i nostri compli-
menti, e degli Organi 
di Federcasa, ci accin-
giamo a ricominciare 
i lavori con una nuova 
Assemblea e un nuovo 
spirito.
Permettetemi di saluta-
re e ringraziare il Presi-
dente uscente e la sua 
Giunta con la quale ho 
collaborato nella spe-
ranza che da oggi si 
apra un nuovo capitolo 
unitario per la nostra 
Federazione e per tut-
ti gli Enti associati che 
sono la nostra risorsa.
Dicevamo un nuovo 
spirito, il neo Presiden-
te nell’illustrare il suo 
programma ha tocca-
to molti punti delicati, 
problemi noti, ma di 
cui pochi conoscono 

la reale portata ma che 
sono al centro dell’at-
tività dei nostri Enti e 
prioritari per l’Edilizia 
Residenziale Pubblica 
Italiana (morosità, abu-
sivismo, manutenzione 
e incremento di allog-
gi..) che nelle prossi-
me pagine avremmo 
modo di approfon-
dire, ha sottolineato 
l’importanza di attuare 
proposte innovative, 
ha mostrato sensibilità 
verso territori a volte 
meno attenzionati, 
come le zone montane 
e rimarcato la rilevanza 
delle regioni del Cen-
tro Sud, ha condiviso 
le scelte formative in-
traprese negli ultimi 
anni per il migliora-
mento dell’efficacia ed 
efficienza delle nostre 
Aziende ipotizzando 
nuovi percorsi specia-
listici per la crescita 
dei nostri dipendenti e 
dirigenti che dovranno 
affrontare nuove sfide 

e molto altro.
Oggi, dopo tutti gli in-
terventi in Assemblea 
e successivi, e rimar-
cate nel programma 
vincente, le parole 
d’ordine sono: coin-
volgimento; lavoro di 
squadra; rete. Perché 
è necessario favorire 
la collaborazione e 
il coinvolgimento di 
tutti, perché ognuno 
possa condividere 
esperienze e pratiche 
acquisite sul campo, 
nel proprio territorio, 
perché non mi stan-
cherò mai di dirlo, 
l’eterogeneità delle 
nostre Aziende e del-
le realtà territoriali su 
cui operano, è, e deve 
essere, una ricchezza 
e un valore aggiunto, 
non un ostacolo alla 
collaborazione e ai 
singoli bisogni e Fe-
dercasa deve saper 
interpretare e suppor-
tare queste esigenze 
dal più modesto dei 

territori, fino alla com-
plessità dei grandi 
centri urbani, perché 
il nostro sistema con-
divide gli OBIETTIVI! 
Crescere sul territorio, 
per crescere a livello 
Nazionale e anche in 
Europa, per incremen-
tare e consolidare i ca-
nali interlocutori con le 
Istituzioni, essere più 
forti e più credibili.
L’Italia è tra i primi be-
neficiari, in tema di 
valore assoluto degli 
strumenti del NGEU, 
ma nonostante tutto, 
non si parla di Riforma 
della CASA, del vero 
disagio abitativo, che 
era già critico prima 
della pandemia e ora 
è e non potrà che ag-
gravarsi, delle Aziende 
ERP in termini diretti 
e con il giusto peso, 
che sono centrali nel 
sistema di edilizia so-
ciale , uniche interpreti 
dei fabbisogni abitatiti 
delle fasce più povere 

e che come abbiamo 
visto, dovranno inte-
grare le loro compe-
tenze, per affrontare 
le numerose situazioni 
di fragilità, dettate non 
solo dalla mancanza di 
una casa, ma tutto ciò 
che comporta una si-
tuazione personale di 
fragilità e che un vero 
sistema di welfare do-
vrebbe essere in grado 
di guardare nell’insie-
me e non per compar-
timenti, dove il punto 
fermo e pilastro fonda-
mentale per la qualità 
della vita di ogni indivi-
duo, è la qualità dell’a-
bitare e ancor prima di 
avere una casa in cui 
vivere.
A questo punto non 
mi resta che augurare 
un buon lavoro a tutti e 
una proficuo percorso!

Valeria Valido
Direttore 
Federcasa Informa

UNITI PER UN UNICO OBIETTIVO!
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RICCARDO NOVACCO
NUOVO PRESIDENTE 

DI FEDERCASA

Lo scorso 18 giugno 
l’Assemblea Genera-
le di Federcasa, con-

vocata a Roma al Centro 
Congressi Cavour, ha eletto 
Riccardo Novacco nuovo 
presidente, per il triennio 
2021- 2023.

Novacco, presidente di Ater 
Trieste, succede a Luca Tal-
luri, che ha guidato la Fede-
razione dal 2014 ad oggi. 
Oltre al presidente è stato 
nominato anche il nuovo 
consiglio direttivo, che re-
sterà in carica per il mede-
simo triennio. Novacco si è 
imposto su Talluri per 466 
voti a 356 (20 gli astenuti).

Nel corso della propria 
carriera Novacco ha svol-
to mansioni di direzione e 
consulenza amministrativa 
e gestionale ricoprendo, tra 
le altre, le cariche di presi-
dente e commissario straor-
dinario nell’Ente autonomo 
Fiera di Trieste e di presi-
dente della Porto Vecchio 
srl. Ha inoltre fatto parte dei 
consigli di amministrazione 
dell’Ente zona industriale 
di Trieste (Caselag-Ezit), del 
Consorzio Promotrieste e di 
altre società. Attualmente è 
Presidente di Ater Trieste e 
Presidente della Conferenza 
delle Ater del Friuli Venezia 
Giulia.

ilpresidente
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INTERVISTA AL PRESIDENTE 
RICCARDO NOVACCO

ilpresidente

Presidente, quali sono le 
priorità sulle quali intende 
concentrarsi in questi pri-
mi mesi di attività da presi-
dente della Federazione?

I problemi relativi all’edilizia 
residenziale pubblica in Ita-
lia sono ben noti ma pochi 
ne conoscono la reale por-
tata. Morosità, abusivismo, 
mancata manutenzione, in-
cremento degli alloggi sfitti 
e supporto sociale inade-
guato si alimentano a vicen-
da e in questo periodo stori-
co, segnato dalla pandemia, 
covid-19, trovano un loro for-
te incremento.
È necessario ed urgente un 
rapporto diretto delle nostre 
Aziende con lo Stato perché 
non possiamo immaginare 
di risolvere da soli i proble-
mi che da anni affliggono le 
nostre Aziende a tutti i livel-
li. L’ultima prova tangibile di 
questa mancanza di contatto 
diretto, evidente e preoc-
cupante, è testimoniata dal 
fatto che nelle linee guida 
del Governo per la stesura 
del PNRR ci sia l’assenza di 
ogni riferimento al settore 
dell’ERP, al suo migliora-
mento e potenziamento 
nonché l’esclusione delle 
nostre Aziende dall’accesso 
diretto ai fondi previsti dal 
piano. È noto come sussista 
in Italia un evidente gap di 
infrastrutture sociali di cui il 
settore dell’edilizia sociale 

costituisce una parte rilevan-
te. Autorevoli studi nazionali 
stimano un fabbisogno com-
plessivo di investimenti nel 
settore pari a 5,3 miliardi di 
euro € per i prossimi 15 anni, 
per un totale di complessivi 
80 miliardi di Euro, necessari 
per: riqualificare i circa 800 
mila alloggi esistenti, creare 
200 mila nuovi alloggi ERP, 
implementare un piano per 
l’affitto destinata alla doman-
da intermedia tra quella di 
mercato e quella “popola-
re”. La pandemia ha reso an-
cora più evidente e necessa-
rio tale intervento. Si pensi al 
fatto che al 2019 erano 1,47 
milioni le famiglie in disa-
gio abitativo di cui 640 mila 
quelle con disagio acuto. 
Tale situazione, già pesante, 
è stata ulteriormente aggra-
vata dalla pandemia che ha 
visto allargare ulteriormente 
il disagio socio-economico 
in particolare per le famiglie 
più duramente colpite dalla 
riduzione o azzeramento del 
reddito diretta conseguen-
za dei provvedimenti legati 
al contenimento del conta-
gio. A fronte di tutto ciò nel 
PNNR la parola “edilizia re-
sidenziale pubblica” ricorre 
solamente sette volte e non 
vi è traccia di alcun organico 
obiettivo per il settore né in 
termini di investimenti né di 
riforme”. 

Dal suo punto di vista at-

traverso quali strumenti 
sarà possibile incrementa-
re il numero degli alloggi, 
nei prossimi anni?

“Bisognerà immettere sul 
mercato più alloggi e cre-
arne di nuove tipologie per 
andare incontro al palesarsi 
di nuove esigenze. Consi-
derando la richiesta espo-
nenziale del numero degli 
alloggi credo vada riconsi-
derato il modus operandi di 

questi ultimi anni che ci ha 
visto protagonisti nel ricer-
care fondi pubblici per riat-
tarne più possibili. Va detto 
che ci sono oltre 7 milioni di 
alloggi vuoti in Italia che in 
qualche modo ognuno ha 
la sua storia, certo è che la 
paura dei proprietari di non 
incassare l’affitto penalizza 
molto il sistema di offerta. Ri-
tengo si possa fare un’analisi 
approfondita, da parte delle 
Aziende Casa, per capire 

A seguito dell’elezione nel corso dell’Assemblea Generale, abbiamo voluto ospitare in queste pagine un’intervista al nuovo 
presidente, per capire quali sono i principali punti sui quali si concentrerà il suo lavoro nei prossimi anni.
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ilpresidente
se con un aiuto economico 
pubblico gestito dalle stes-
se, potrebbe stimolare i pro-
prietari a cederle in gestio-
ne dando loro una certezza 
d’incasso almeno del 50% ri-
chiesto rispettando le tabel-
le che andrebbero imposte”.

Nel suo primo discorso da 
presidente di Federcasa, 
ha posto l’accento sulla 
necessità di contrastare in 
modo ancor più incisivo i 
fenomeni delle morosità 
e dell’abusivismo. In che 
modo intende agire su 
questi due fronti?

“Per contrastare il fenome-
no della morosità bisogna 
incrementare le misure di 
sostegno per le morosità in-
colpevoli, ovvero destinarvi 
specifici fondi regionali o 
statali (es contributi ai canoni 
di locazione o finalizzati alla 
riduzione del debito); esten-
dere l’utilizzo del contribu-
to per la locazione per Euro 
280,00 previsto dal reddito 
di cittadinanza, anche al pa-
gamento delle spese e oneri 
accessori (ció che l’Istituto 
addebita agli inquilini per i 
consumi nelle parti comuni e 
che non è considerato uten-
za domestica); migliorare 
l’efficienza energetica degli 
edifici, riducendo i costi per 
i consumi energetici delle fa-
miglie;
introdurre un coefficiente 
correttivo in aumento per il 
calcolo degli affitti, che ten-
ga conto della certificazione 
energetica degli edifici; vie-
ne considerata come misura 
di equità in quanto gli edifici 
certificati comportano una 
diminuzione delle spese di 
riscaldamento, che potreb-
be essere compensata con 
un aumento di affitto. Istitui-
re un fondo per le sostituzio-

ni a garanzia delle morosità 
degli inquilini nel pagamen-
to delle spese condominiali 
connesse principalmente 
agli alti consumi energetici 
negli edifici serviti da im-
pianti centralizzati, nonché 
ad affiancare i sostegni già 
presenti per ridurre l’impat-
to della spesa energetica per 
gli inquilini in alloggi con im-
pianti autonomi. Credo che 
l’abusivismo invece vada 
contrastato con una forte 
azione sistemica condivisa 
con il Governo, in particola-
re con il Ministro dell’Interno 
che sensibilizzaremo sul pro-
blema nazionale che incom-
be in tutte le Regioni con dati 
allarmanti ad oggi irrisolti e 
che vanno invece considera-
ti come una triste realtà che 
va combattuta insieme. Per il 
fenomeno già in atto da tem-
po, sarà necessario attivare 
– anche a livello di Federca-
sa - dei protocolli d’intesa 
con le forze dell’ordine per 
gli sgomberi. Nel contempo 
dobbiamo pensare ad ave-
re maggiore disponibilità 
di alloggi sociali, e dunque 

accelerare il recupero dello 
sfitto”.

Quali possibili occasioni 
potranno provenire dai 
fondi derivati dal PNRR, 
per il settore delle case po-
polari?

“Risorse direttamente de-
stinate alle nostre Aziende 
sembrano quelle previste 
nel fondo complementare 
al PNRR di cui al DL 6 mag-
gio 2021 n. 59 per il quali ad 
oggi ci è dato di conoscere 
solo il titolo (“Sicuro, verde e 
sociale: riqualificazione edi-
lizia residenziale pubblica) 
e la dotazione (complessi-
vamente 2 miliardi di euro di 
qui al 2026). Risulta eviden-
te come, rispetto alle neces-
sità reali, tali risorse risultino 
notevolmente sottostimate.
Risorse più cospicue sono 
state riservate dal PNRR al 
Superbonus 110% che, se da 
un lato ci vede positivamen-
te fra i beneficiari, dall’altro 
tra orizzonte temporale limi-
tato, le numerose incertez-
ze normative sulla sua ap-

plicazione, nonché la non 
facile implementazione per 
le nostre Aziende, costrette 
a muoversi all’interno del 
contesto dell’affidamento 
di servizi e lavori ai sensi del 
codice dei contratti pubblici, 
ne limitano e limiteranno l’ef-
fettiva portata. Risulta chiaro 
come in questa fase caratte-
rizzata da un nuovo asset-
to istituzionale che vede lo 
Stato esercitare i suoi poteri 
di indirizzo, impulso e coor-
dinamento in dialogo diretto 
con i soggetti attuatori, sia 
necessario ribadire la cen-
tralità delle nostre Aziende 
quali principali interlocutori 
e soggetti attuatori del siste-
ma integrato delle politiche 
sulla casa. Sistema che non 
sia limitato al tradizionale e 
ristretto campo dell’edilizia 
residenziale pubblica ma 
che, con più lungimiranza, 
integri al suo interno la com-
plessità delle istanze e dei 
bisogni che ci pervengono, 
quali: l’edilizia sociale, l’e-
mergenza abitativa, i servizi 
sociali e alla persona, la ri-
generazione urbana; il tutto 
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ilpresidente
nell’ottica della sostenibilità 
ambientale sociale ed eco-
nomica.

Ci sono particolari richie-
ste che volete fare al Go-
verno, per una miglior ge-
stione del patrimonio erp 
sul territorio nazionale?

“Essenziale per il perse-
guimento degli obiettivi 
di programma è instaurare 
un rapporto costante con il 
Governo. E’ di primaria im-
portanza reperire dei canali 
di contatto diretto con gli 
organi costituzionali italiani, 

in particolare con Parlamen-
to, per sollecitare l’adozione 
di norme mirate al sistema 
ERP, e con il Ministero di 
competenza per incentivare 
l’operato dell’Osservatorio 
Nazionale sulle Politiche 
Abitative senza dimenticare 
di sensibilizzare a semplifi-
care la legge sul codice degli 
appalti. Argomento attuale 
e di primaria impportanza 
che chiederemo al Governo, 
sarà di fare chgiarezza sull’I-
MU una tassa assurda sul 
patrimonio abitativo sociale. 
Considerando che, relati-
vamente agli alloggi sociali 

Il Consiglio Direttivo
Presidente
Riccardo Novacco - Presidente Ater Trieste

Componenti
Alessandro ALBERANI - Presidente ACER Bologna

Albano BIANCO BERTOLDO - Pres. ALER Brescia, Cremona, Mantova

Massimiliano Sport BIANCHINI - Presidente ERAP Marche

Emilio BOLLA - Presidente ATC Piemonte Centrale (Torino) 

Giorgio BONASSOLI - Pres. ALER Varese, Como, Monza B., Busto A.

Marco BUTTIERI - Vice Presidente ATC Piemonte Sud (Alessandria)

Marcello CANOVARO - Presidente CASALP Livorno

Andrea CASAGRANDE - Presidente ACER Modena

Paolo CAVIGLIA - Presidente ATC Piemonte Sud (Alessandria)

Maria CECI - Presidente ATER Teramo

Alberto CHIRIACO’ - Amministratore Unico ARCA Sud Salento (Lecce)

Marco CORRADI - Presidente ACER Reggio Emilia 
Claudia CORSINI - Vice Presidente ACER Rimini

Claudio CORTESE - Commissario Straordinario IACP Caltanissetta

Guglielmo FERRARESE - Presidente ATER Rovigo

Paolo GALLO - Dirigente ff Amministratore Unico ARTE Genova

Francesca GEROSA - Presidente ITEA S.p.A. Trento 
Eriprando GUERRITORE - Presidente ATER Roma Comune

Lucrezia GUIDA - Amministratore Unico ATER Matera 

Leonardo IMPEGNO - Consigliere ACER Campania

Isidoro ISIDORI - Presidente ATER l’Aquila

Mario Giuseppe LATTANZIO - Presidente ATER Pescara

David LEBRO - Presidente ACER Campania

così come definiti dal  DM 
22.04.2008,  l’attuale nor-
mativa (L. 160/2020) non 
è sufficientemente chiara e 
che a seguito del parere le-
gale fornito dall’avv. Giannì, 
richiesto da Federcasa, le 
aziende hanno assunto posi-
zioni diverse in merito all’ap-
plicazione dell’imposta, sa-
rebbe auspicabile delineare 
un quadro della situazione 
complessiva sul territorio 
nazionale e quindi premere 
per una risoluzione definiti-
va. Attivare l’esenzione IMU 
degli immobili di edilizia 
popolare, equiparandoli agli 

immobili che rientrano nella 
classificazione di “alloggi 
sociali” di cui all’articolo 10, 
comma 3, del Dl 47/2014 in 
base al quale «Si considera 
alloggio sociale l’unità im-
mobiliare adibita ad uso re-
sidenziale, realizzata o recu-
perata da soggetti pubblici 
o privati, nonché dall’ ente 
gestore comunque denomi-
nato, da concedere in loca-
zione, per ridurre il disagio 
abitativo di individui e nuclei 
familiari svantaggiati che 
non sono in grado di acce-
dere alla locazione di alloggi 
alle condizioni di mercato».

Patrizio LOSI - Presidente ACER Piacenza
Marco MARCHIONI - Presidente ATC Piemonte Nord (Novara)

Maike MATTICCOLI - Commissario Liquidatore IACP Isernia

Giovanni MAZZU’ - Presidente IACP Messina

Emiliano NAPOLETTI - Presidente ATER Umbria

Fabio NORDIO - Presidente ATER Venezia 

Luca PANFIETTI - Presidente ERAP Massa Carrara

Antonio PAROLINI - Amministratore Unico ARTE Imperia

Donato PASCARELLA - Amministratore Unico Arca Capitanata 

Antonio PASSERELLI - Commissario Straordinario ATER Civitavecchia

Paolo PETROLO - Commissario Straordinario ATERP Calabria

Ilenia RENTO - Presidente ATER Belluno

Mario Angelo SALA - Presidente e Amministratore Unico ALER Milano

Angelo SICALI - Presidente IACP Catania

Ivo SURROZ - Presidente ARER Valle D’Aosta

Luca TALLURI - Presidente Casa Spa Firenze

Giovanni TASSAN ZANIN - Presidente ATER Pordenone

Fabio TASSONE - Vice Presidente ATC Piemonte Centrale (Torino)

Antonio TAVANI - Presidente ATER Chieti

Francesca TOSOLINI - Presidente IPES Bolzano

Felice VITALE - Presidente IACP Enna

Giuseppe ZACCARIELLO - Commissario Str. ATER Roma Provincia

Nell’ambito dell’Assemblea elettiva è stato anche approvato il nuovo Consiglio Direttivo.
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LA NUOVA GIUNTA ESECUTIVA 
DI FEDERCASA

organi

Riccardo Novacco - Presidente Federcasa (Presidente ATER Trieste)

David Lebro - Vicepresidente Vicario (Presidente Acer Campania)

Mario Angelo Sala - Vicepresidente (Presidente Aler Milano)

“Ringrazio il presidente uscente Talluri per il lavoro svolto insieme in que-
sti anni e ringrazio anche i miei collaboratori che mi hanno aiutato a la-
vorare e a crescere, oltre alla struttura di Federcasa che si è dimostrata 
all’altezza delle esigenze delle aziende associate. Per quanto riguarda 
l’aspetto programmatico la mia presidenza sarà caratterizzata dal lavoro 
di squadra e dal pieno coinvolgimento di tutti gli enti gestori. Lavorerò 
affinché Federcasa abbia un peso maggiore presso gli organi decisori e 
mi impegnerò per aumentare il numero degli alloggi e degli spazi dispo-
nibili. Ritengo anche necessario mettere in atto un deciso contrasto alla 
morosità e all’abusivismo, che dovremo affrontare attraverso un dialogo 
deciso con le istituzioni preposte a risolvere questo problema”.

“Ringrazio per la stima ed il consenso accordatomi. Il nuovo esecutivo di 
Federcasa rispecchia l’eterogeneità del territorio, nord centro e sud, uniti 
per portare al centro del dibattito politico nazionale il tema delle politiche 
abitative. Prerogativa della Federazione, sarà quella di mantenere aperto 
il dialogo con tutte le istituzioni preposte affinché si possa guardare al fu-
turo dell’edilizia residenziale pubblica con più ampie prospettive”.

“Collaborazione e lavoro di squadra saranno i due elementi essenziali da 
cui partire per affrontare al meglio questo nuovo importante incarico che 
mi aspetta. Per la Regione Campania che ho l’onore di rappresentare e per 
il Sud tutto l’obiettivo primario resta quello di tutelare i diritti delle fasce 
più deboli e contrastare l’emergenza abitativa. Ma anche ripensare il con-
cetto di alloggio sociale, che sia sempre più a misura di famiglia e soprat-
tutto sostenibile dal punto di vista energetico ed ambientale”. 

A meno di un mese 
dall’elezione del 
nuovo Presidente di 

Federcasa, Riccardo Novac-
co, sono stati eletti anche 
i componenti della Giunta 
Esecutiva di Federcasa che 
affiancherà il neo Presidente 
nel prossimo triennio: David 
Lebro (Vice Presidente Vica-
rio), Mario Angelo Sala (Vice 
Presidente), Marco Buttieri, 
Patrizio Losi, Fabio Nordio, 

Donato Pascarella e Paolo 
Petrolo. La nuova Giunta ri-
specchia l’eterogeneità del 
territorio, rappresentando il 
nord, il centro e il sud, vede 
gli amministratori di grandi 
Aziende per patrimonio abi-
tativo, ma anche realtà più 
piccole troppo spesso tra-
scurate, Enti con diverse per-
sonalità giuridiche e diverse 
anime territoriali.
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Patrizio Losi - Presidente Acer Piacenza

Marco Buttieri - Vicepresidente Atc Piemonte Sud

Fabio Nordio - Presidente Ater Venezia

Donato Pascarella - Amministratore Unico Arca Capitanata

Paolo Petrolo - Commissario Straordinario Aterp Calabria

“La possibilità di poter rappresentare una Regione importante come l’Emi-
lia Romagna e al tempo stesso portare un contributo diretto rappresentano 
una grande onore. Il mio impegno si rivolge al tentativo di dare una nuova 
visione all’abitare pubblico. L’edilizia sociale deve essere un settore separato, 
con una propria autonomia operativa, gestionale, legislativa ed economica. 
Una residenza che non sia solo un tetto ma che riunisca assistenza, welfare e 
partecipazione. Quartieri, condomini attrezzati per i bisogni degli inquilini, 
pubblico, privato, associazionismo e volontariato: tutto insieme in una serie 
di progetti finalizzati a rendere la residenza pubblica efficiente nella sua acce-
zione più ampia. Portare Federcasa ad essere un interlocutore operativo tra lo 
Stato e le Regioni, costituisce un traguardo non impossibile da raggiungere”.

“Sono Onorato di essere stato nominato componente della Giunta Esecu-
tiva di Federcasa, ringrazio per questo il Presidente Riccardo Novacco e 
tutto il Consiglio Direttivo.
Sento tutto l’impegno e la responsabilità di questo incarico e non man-
cherò di mettere a disposizione il mio impegno e la mia professionalità. 
Sono convinto che lavorando tutti assieme riusciremo a raggiungere tra-
guardi importanti, che porteranno benefici ed opportunità che ci permet-
teranno di affrontare il futuro delle nostre aziende con maggior serenità”.

“Esprimo ampia soddisfazione per la riconferma di un rappresentante 
della Puglia nella giunta esecutiva di Federcasa che attesta e certifica una 
particolare sensibilità della Federazione nei confronti delle regioni meri-
dionali e in particolare nei confronti degli enti pubblici non economici”.

“Con entusiasmo e gratitudine per la fiducia accordatami mi accingo al 
nuovo impegno, convinto che l’edilizia residenziale pubblica, mai come 
oggi, rappresenti una leva straordinaria che saprà accompagnare la ripre-
sa e la resilienza del nostro Paese dopo la grave emergenza sanitaria na-
zionale e nella consapevolezza di rappresentare anche le istanze di quel 
Mezzogiorno che non si piega al fatalismo ed alla rassegnazione e che, da 
protagonista, offra un originale contributo al rafforzamento della mission 
delle Aziende Casa nel Paese”.

“Sono onorato di poter rappresentare il Piemonte in giunta esecutiva, rin-
grazio i colleghi che mi hanno offerto questa possibilità. Da dieci anni ho 
partecipato alla vita di Federcasa da rappresentante del direttivo nazionale, 
questo nuovo importante ruolo sarà di stimolo per cercare di migliorare il 
più possibile il settore dell’ERPS che in Italia aiuta oltre 1 milione di famiglie. 
Le sfide dei prossimi mesi con l’attuazione del PNRR sono un’occasione da 
non perdere per il nostro settore. Auguro un buon lavoro ai colleghi di giun-
ta ed al neo-presidente Riccardo Novacco”.

organi
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DALLA COLLABORAZIONE TRA 
SDA BOCCONI E FEDERCASA 

NASCONO DUE PUBBLICAZIONI

&iniziative formazione

Le aziende di gestione 
dell’edilizia residenzia-
le pubblica sono relati-

vamente poche (meno di una 
per provincia, dopo i proces-
si di fusione e accorpamento) 
e sono mediamente piccole 
in termini di personale, fatto 
salvo per poche eccezioni 
concentrate nei grandi capo-
luoghi di regione. Ma hanno 
in gestione, in forme diverse, 
un patrimonio abitativo che 
ospita circa 2.000.000 di 
persone, che in genere ap-
partiene alle fasce più fragili 
della nostra società. In più, 
gli ingenti investimenti pre-
visti dal PNRR non solo relati-
vamente all’efficientamento 
energetico, ma anche con 
riferimento alle infrastruttu-
re sociali e alla rigenerazio-
ne urbana, rendono queste 
aziende protagoniste del 
processo di ricostruzione e 
rilancio del Paese in una fase 
in cui coesistono grandi op-
portunità di crescita, ma an-
che di nuove emergenze so-
ciali e, conseguentemente, 
abitative. L’attività associati-
va offerta da Federcasa può 
rappresentare uno snodo 
critico non solo per consoli-
dare il posizionamento del-
le aziende nell’ambito delle 
politiche pubbliche del Pae-
se, all’incontro tra politiche 
abitative, urbane, ambientali 

e, non ultimo, sociali. Ma an-
che e soprattutto per tenere 
acceso il faro dell’attenzione 
su un’utenza sempre più fra-
gile e portatrice di bisogni 
differenziati e che richie-
dono azioni coordinate ed 
integrate. Per farlo, occorre 
che non solo il vertice politi-
co, ma anche e soprattutto il 
management delle aziende 
maturino visioni strategiche 
e strumenti di gestione coe-
renti, anche attraverso il con-
fronto tra pari e lo scambio di 
esperienze. 
Questo l’oggetto della col-

laborazione tra SDA Bocconi 
e Federcasa, che ha preso 
avvio nel 2018 e che ha visto 
il coinvolgimento, negli anni, 
di 26 aziende, in attività di 
formazione (due edizioni del 
Corso di Perfezionamento 
“CasaManager” di 16 gior-
nate cui hanno partecipato 
circa 90 dipendenti delle 
aziende) e di ricerca, da cui 
sono nate due pubblicazioni. 
La prima (di Fosti, Perobelli e 
Saporito, Il Valore Pubblico 
Delle Aziende Casa, edito 
da Egea a gennaio 2019), 
frutto dell’attività di confron-

to all’interno di CasaLab, la 
community dei vertici delle 
Aziende Casa che si è svol-
ta attraverso incontro svolti 
presso le sedi di SDA Bocco-
ni, ha offerto una prima over-
view sulle sfide gestionali 
delle aziende. La seconda (di 
Saporito e Perobelli, Mana-
gement dei servizi abitativi 
pubblici, edito da Egea a lu-
glio 2021) è nata dall’attività 
di ricerca comparata su dieci 
aziende e ha permesso di 
valutare la sostenibilità eco-
nomica, ma anche sociale, 
dei modelli di business delle 
aziende casa. 

Raffaella Saporito e
Eleonora Perobelli
SDA BOCCONI
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COSTRUIRE SINERGIE TRA LA RICERCA
LA FORMAZIONE E IL PATRIMONIO DI ESPERIENZA 

DELLE AZIENDE CASA NEL CAMPO DELLA PROGETTAZIONE
E DELLE POLITICHE DELLA CASA

&iniziative formazione

Il potenziale della colla-
borazione tra Università 
e una federazione nazio-

nale, come Federcasa, è stra-
ordinario perché consente di 
“mettere a terra” la ricerca 
accademica agganciandola 
ai processi reali e di condi-
videre e valorizzare le espe-
rienze delle aziende in una 
prospettiva di generalizza-
zione e di apprendimento. 
Nella prospettiva di suppor-
tare proposte di Federcasa e 
delle singole aziende a valere 
sui finanziamenti del PNRR, 
crediamo che tale collabora-
zione possa essere strategica 
nel campo della progetta-
zione e delle politiche della 
casa. È in questa direzione 
che si sono definite alcune 
prime esperienze di colla-
borazione tra Federcasa e il 
Dipartimento di Architettura 
e Studi Urbani del Politecni-
co di Milano. Questi alcuni 
elementi che in prospettiva 
riteniamo importanti:
•     la possibilità di anticipa-
re, mettere a fuoco temi e 
questioni che in prospettiva 
si profilano quali prioritari e 
oggetto di politiche e pro-
grammi di finanziamento in 
materia di housing con rife-
rimento alla rigenerazione e 
allo sviluppo dell’edilizia re-
sidenziale pubblica, al fine di 
accompagnare e supportare 
le aziende nei propri pro-
grammi di sviluppo,
•     analizzare le condizioni, 
potenzialità e criticità con cui 
le aziende casa si confronta-
no quando sono alle prese 

con la costruzione di specifi-
ci progetti e programmi di in-
tervento in cui sono presenti 
una dimensione tecnica della 
progettazione e obiettivi di 
integrazione di politiche in 
altri campi (politiche e servizi 
sociali, politiche e iniziative 
culturali, processi parteci-
pativi, sviluppo economico 
locale),
•     estendere l’esperienza di 
collaborazione coinvolgen-
do i colleghi di altri atenei 
italiani nella prospettiva di 
costruire e rafforzare reti di 
ricerca sul tema dell’edilizia 
residenziale pubblica.
Due sono i fronti sui quali 
sono attive collaborazioni 
formalizzate tra il DAStU e 
FEDERCASA:
1.	 Una Tesi di Dottora-
to triennale in Pianificazione 
e politiche urbane cofinan-
ziata da DASTU e Federcasa 
per il periodo 2020-2023. 
Costanze Wolfgring, giova-
ne ricercatrice austriaca sele-
zionata con bando pubblico, 
ha maturato una consistente 
esperienza pratica e di ricer-
ca nel campo dei progetti 
per l’edilizia residenziale 
pubblica a Vienna. Il suo 
progetto di ricerca “Più che 
social housing: potenziali e 

sfide nell’innovazione e rilan-
cio dell’edilizia residenziale 
pubblica” analizza il ruolo e 
le prospettive di lavoro delle 
aziende casa nella promo-
zione di interventi di rigene-
razione e di nuovo sviluppo 
del patrimonio ERP a Trieste, 
Bologna, Firenze, Perugia e 
Bari.
2.	 Un’attività di ricer-
ca e di didattica applicata 
promossa e finanziata in-
teramente dal DASTU nel 
quadro del progetto di ec-
cellenza MUR “Fragilità Terri-
toriali” sul tema dell’innova-
zione progettuale in materia 
di rigenerazione di quartieri 
e immobili ERP. “Luoghi in 
cerca di progetti” è stata una 
Call aperta a tutte le aziende 
associate a Federcasa, che 
sono state invitate a candi-
dare uno o più siti “in attesa 
di progetto” (un edificio, un 
quartiere o un’area) da sot-
toporre a un’indagine orien-
tata a delineare possibili 
scenari di intervento proget-
tuale, alla scala architettoni-
ca e urbana.  Gil obiettivi che 
si sono condivisi sono:
- raccogliere una casistica di 
situazioni che nel breve me-
dio termine sono/saranno 
oggetto 	 di proget-

tualità da parte di aziende e 
comuni,
- offrire supporto alle Azien-
de un contesto per una ri-
flessione operativa attorno 
a priorità di  innovazione 
progettuale e a possibili pro-
spettive di intervento,
- individuare principi proget-
tuali generalizzabili, capaci 
di sollecitare risposte nei 
contesti di edilizia residen-
ziale pubblica che presenta-
no analoghe caratteristiche 
e criticità e proporli quali 
materiali per un confronto 
pubblico. I temi proposti dal-
le aziende interessate sono 
oggetto di esercitazione 
nei corsi universitari e delle 
esplorazioni di ricerca del 
gruppo di lavoro composto 
dal dott. Fabio Lepratto (co-
ordinatore) e dai professori 
Massimo Bricocoli e Stefano 
Guidarini.
Consolidare ed estendere 
queste collaborazioni in cor-
rispondenza della varietà dei 
contesti locali e nella pro-
spettiva di una efficacia dei 
progetti e delle politiche in 
materia di edilizia residen-
ziale pubblica è un impegno 
che ci vede impegnati con 
i colleghi di diversi atenei 
anche nel segno della terza 
missione dell’università, a 
supporto dell’innovazione e 
dell’efficacia dei progetti per 
le città italiane.

Massimo Bricocoli
Direttore del Dipartimento di 
Architettura e Studi Urbani, 
Politecnico di Milano
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PIANO NAZIONALE 

DI RIPRESA E RESILIENZA

DI INTERESSE DEL NOSTRO SETTORE:

Obiettivi generali
• Aumento dell’efficientamento energetico del parco immobiliare pubblico e privato.
• Stimolo agli investimenti locali, creazione di posti di lavoro, promozione della resilienza sociale ed integrazione delle ener-
gie rinnovabili.

Quadro delle misure e risorse (PNRR, Mld di euro)
Ambiti di intervento/Misure
M2C3-2. Efficientamento energetico e sismico edilizia residenziale privata e pubblica: 13,81 Mld Euro

Investimento 2.1:
Ecobonus e Sismabonus fino al 110% per l’efficienza energetica e la sicurezza degli edifici.
• Introduzione di un incentivo temporaneo per la riqualificazione energetica e l’adeguamento antisismico del patrimonio 
immobiliare privato e per l’edilizia sociale, attraverso detrazioni fiscali per i costi sostenuti per gli interventi.
• Si estende la misura del Superbonus 110% fino al 31/12/2023 (30/6/2024 per IACP).
Detrazione fiscale pari al 110 per cento delle spese sostenute ripartita in un periodo di 5 anni.
Sono previsti strumenti finanziari come la “cessione del credito” e lo “sconto in fattura“.
L’ammissibilità degli interventi è condizionata ad un miglioramento di almeno due classi energetiche dell’edificio. Risparmio 
minimo atteso (sia energetico che di emissioni) del 30-40 per cento.

M2C3: Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici
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Obiettivi generali
• Integrare politiche e investimenti nazionali per garantire un approccio multiplo che riguardi sia la disponibilità di case pubbli-
che e private più accessibili, sia la rigenerazione urbana e territoriale

Quadro delle misure e risorse (PNRR, miliardi di euro)
Ambiti di intervento/Misure
M5C2-2. Rigenerazione urbana e housing sociale: 9,02 Mld di Euro

Investimento 2.3: Programma innovativo della qualità dell’abitare: 2,80 Mld di Euro
L’obiettivo dell’investimento è la realizzazione di nuove strutture di edilizia residenziale pubblica, per ridurre le difficoltà abitati-
ve, con particolare riferimento al patrimonio pubblico esistente, e alla riqualificazione delle aree degradate, puntando principal-
mente sull’innovazione verde e sulla sostenibilità.
La selezione delle proposte di finanziamento avverrà attraverso indicatori volti a valutare l’impatto ambientale, sociale, culturale, 
urbano-territoriale, economico-finanziario e tecnologico-processuale dei progetti.

Si evidenzia inoltre, marginalmente, per le Aziende che hanno in passato realizzato anche alloggi per studenti:
M4C1 Potenziamento offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università.
Investimento 1.7: Alloggi per studenti e riforma della legislazione sugli alloggi per studenti 0,96 Mld

M5C2: Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore

Principali Riforme di interesse 

Semplificazione in materia di contratti pubblici

Obiettivo. La semplificazione delle norme in materia di ap-
palti pubblici e concessioni è obiettivo essenziale per l’effi-
ciente realizzazione delle infrastrutture e per il rilancio dell’at-
tività edilizia

Modalità di attuazione. Misure urgenti: in via di urgenza è 
introdotta una normativa speciale sui contratti pubblici che 
rafforzi le semplificazioni già varate con il decreto-legge 
76/2020 e ne proroghi l’efficacia fino al 2023.

Misure a regime. La complessità del vigente codice dei 
contratti pubblici ha causato diverse difficoltà attuative. La 
riforma prevista si concreta nel recepire le norme delle tre 
direttive UE (2014/23, 24 e 25). In particolare, si interverrà 
con legge delega, il cui disegno di legge sarà sottoposto al 
Parlamento entro il 2021.

Semplificazioni in materia di edilizia e urbanistica e di in-
terventi per la rigenerazione urbana

Obiettivo. L’attuazione del Superbonus ha incontrato molti 
ostacoli connessi alla necessità di attestare la conformità edi-
lizia particolarmente complessa per gli edifici più vecchi (con 
attese fino a sei mesi per l’accesso agli archivi edilizi). Obiet-
tivo delle misure è accelerare l’efficientamento energetico e 
la rigenerazione urbana, rimuovendo gli ostacoli burocratici 
all’utilizzo del Superbonus. 

Modalità di attuazione. Le misure necessarie saranno adot-
tate con un provvedimento d’urgenza. 

Le “Missioni” dettate all’interno del PNRR che prevedono un coinvolgimento potenziale del nostro settore, sono ancora troppo 
marginali e scarse. Federcasa ha contribuito confrontandosi con il Governo offrendo punti di riflessione e ottenendo piccoli risultati, 
ma c’è ancora tanto da fare in un Piano, che non evidenzia in modo chiaro, la necessità di un intervento in risposta alla sempre più 
elevata domanda di case “popolari”, che non esprime la necessità di una vera Riforma del settore Casa e che non permette alle 
Aziende Casa di beneficiare direttamente di contributi e risorse.
Sappiamo che il fabbisogno complessivo di investimento del nostro settore è di 80 miliardi di euro necessari per riqualificare i circa 
800.000 alloggi già esistenti e crearne 200.000 nuovi. Il disagio abitativo era già emergenziale prima della pandemia, nel 2019 era-
no 1,47 milioni le famiglie in disagio abitativo di cui 640 mila in disagio acuto, la pandemia ha portato ad un ulteriore aggravamento 
di una situazione già estremamente fragile. 
Federcasa continuerà ad approfondire gli argomenti e le misure che prevedono un interesse diretto e non solo, per l’attività degli 
Enti associati, cercando di rendere il massimo supporto alle proprie Aziende.
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Legge 1 luglio 2021, n. 101 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recan-
te misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti 
per gli investimenti. (GU Serie Generale n.160 del 6/7/2021).

FONDO COMPLEMENTARE

Il DL 59/2021 approva il 
“Piano nazionale per gli in-
vestimenti complementari” 
finalizzato ad integrare con 
risorse nazionali gli interven-
ti del “Piano nazionale di ri-
presa e resilienza” per com-
plessivi 30.622,46 milioni di 
euro per gli anni dal 2021 al 
2026.
Al Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sosteni-
bili sono stati assegnati com-
plessivamente 9.760 milioni 
di euro per gli anni dal 2021 
al 2026, di cui 2.000 milioni 
sono destinati al programma 

“Sicuro, verde e sociale” che 
ha come oggetto la riqua-
lificazione dell’edilizia resi-
denziale pubblica, con uno 
stanziamento di 200 milioni 
di euro per l’anno 2021, 400 
milioni di euro per l’anno 
2022 e 350 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 
2023 al 2026 (articolo 1, 
comma 2, lettera c), punto 
13). 
Le risorse destinate al pro-
gramma “Sicuro, verde e so-
ciale” si vanno ad aggiunge-
re a quelle previste dal PNRR 
attraverso il rifinanziamento 

del Superbonus 110% (com-
plessivamente 13,81 miliardi 
di euro) e del Programma 
innovativo per la qualità 
dell’abitare, PINQuA (com-
plessivamente 2,8 miliardi di 
euro). 
Nel corso dei lavori di con-
versione al Senato sono 
state apportate significative 
modificazioni al testo del DL, 
anche in relazione a quanto 
previsto in materia di edilizia 
residenziale pubblica e di 
disciplina della destinazione 
delle risorse. In particolare 
vengono introdotti i commi 

da 2-septies a 2-nonies, che 
individuano e disciplinano la 
destinazione delle risorse al 
finanziamento di un definito 
“Programma di interventi di 
riqualificazione della edilizia 
residenziale pubblica” (già 
denominato “Sicuro, verde 
e sociale” i cui contenuti era-
no in parte già presenti nelle 
Linee Guida, alla cui elabo-
razione Federcasa ha offerto 
contributi specifici, spunti di 
riflessione e suggerimenti in 
merito agli argomenti di in-
teresse,) che prevede anche 
interventi di demolizione e 
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“PROROGA SUPERBONUS”
Il provvedimento dispo-
ne inoltre la proroga 
dell’utilizzo delle detra-
zioni fiscali previste dal 
Superbonus 110%. Con 
specifico riferimento 
agli IACP, l’articolo 1, 
comma 66, lettera e), 
della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178 (legge 

di bilancio 2021) consente 
di usufruire della richiamata 
agevolazione fiscale per le 
spese sostenute fino al 31 
dicembre 2022 e non più 
solamente fino al 30 giugno 
2022 (per le spese sostenu-
te dal 1° luglio 2022 la de-
trazione è ripartita in quattro 
quote annuali di pari impor-

to). L’articolo 1, comma 3, 
del provvedimento in og-
getto proroga di sei mesi (al 
30 giugno 2023) il termine 
per avvalersi della misura 
del Superbonus per gli IACP 
comunque denominati, 
nonché per gli enti aventi le 
stesse finalità sociali. La de-
trazione spetta anche per le 

spese sostenute entro il 
31 dicembre 2023 a con-
dizione che alla data del 
30 giugno 2023 siano 
stati effettuati lavori per 
almeno il 60 per cento 
dell’intervento comples-
sivo.

ricostruzione per favorire 
l’incremento del patrimonio 
di edilizia residenziale pub-
blica di proprietà di Regio-
ni, Comuni e degli ex Istituti 
autonomi case popolari, 
comunque denominati, co-
stituiti anche in forma socie-
taria, e degli enti di edilizia 
residenziale pubblica aventi 
le stesse finalità degli ex Isti-
tuti autonomi case popolari.
Con il comma 2-decies ven-
gono inoltre fissate ulteriori 
finalità per le risorse del Pro-
gramma di recupero di im-
mobili e alloggi di edilizia re-
sidenziale pubblica, previste 
dall’art. 4 del DL 47/2014, al 
fine di incrementare il patri-
monio di edilizia residenzia-
le pubblica.
Nello specifico, il comma 
2-septies prevede che il 
Programma di interventi di 
riqualificazione della edilizia 
residenziale pubblica finanzi 
la realizzazione di:
a) interventi finalizzati alla ve-
rifica e alla valutazione della 
sicurezza sismica e statica di 
edifici di edilizia residenziale 
pubblica e realizzazione di 
progetti di miglioramento o 
di adeguamento sismico;
b) interventi di efficienta-
mento energetico di alloggi 

e di edifici di edilizia residen-
ziale pubblica;
c) interventi di razionaliz-
zazione degli spazi di edi-
lizia residenziale pubblica, 
compresi frazionamento e 
ridimensionamento degli al-
loggi, se eseguiti congiunta-
mente ad uno degli interven-
ti di cui alle lettere a) e b);
d) interventi di riqualifica-
zione degli spazi pubblici 
se eseguiti congiuntamente 

ad uno degli interventi di cui 
alle lettere a) e b), compresi 
progetti di miglioramento 
e valorizzazione delle aree 
verdi, dell’ambito urbano di 
pertinenza degli immobili 
oggetto di intervento;
e) operazioni di acquisto di 
immobili, da destinare alla 
sistemazione temporanea 
degli assegnatari degli al-
loggi di edilizia residenziale 
pubblica, oggetto degli in-

terventi di cui alle medesime 
lettere a) e b), che risponda-
no a condizioni di prestazio-
ni energetiche ed antisismi-
che;
f) locazione di alloggi da de-
stinare temporaneamente 
agli assegnatari di alloggi di 
edilizia residenziale pubbli-
ca, oggetto degli interventi 
di cui alle lettere a) e b).
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PARTENARIATI DIFFUSI E SERVIZI DI COMUNITÀ, 

QUALE FUTURO PER L’ABITARE IN ITALIA?
Nella cornice dell’iniziativa europea New European Bauhaus, 

il Comitato Nazionale per l’Housing Sociale promuove un ciclo 
di 3 webinar con l’obiettivo di avviare e coordinare una riflessione 

collettiva sul futuro dell’abitare in Italia.

Il 21, 22 e 23 settembre 
2021 i membri del Co-
mitato Nazionale per 

l’Housing Sociale - Confco-
operative Habitat, Federca-
sa, Fondazione Compagnia 
di San Paolo, Fondazione 
Housing sociale, Fondazio-
ne Sviluppo e Crescita CRT, 
Legacoop Abitanti e Asso-
ciazione Generale Coopera-
tive Italiane - promuovono 
un ciclo di webinar su Zoom 
con l’obiettivo di accendere 

i riflettori sui principali temi 
legati al futuro dell’abitare 
in Italia. Nell’occasione, ver-
rà avviato un confronto tra 
stakeholders e istituzioni di 
settore per riflettere paral-
lelamente sui nodi critici e 
le opportunità di inclusione 
derivanti dall’attuazione dei 
partenariati pubblico-priva-
ti, dalle politiche di rigenera-
zione urbana e costruzione 
di comunità e dall’abitare 
giovanile. Il programma si 

innesta nella cornice dell’i-
niziativa europea New Euro-
pean Bauhaus e, attraverso il 
confronto tra le diverse espe-
rienze maturate sul campo 
dagli attori italiani, intende 
tracciare un nuovo fronte 
progettuale condiviso da 
adottare nello sviluppo di 
progetti di partenariato pub-
blico privato per l’edilizia re-
sidenziale sociale.
Il parterre di relatori pre-
visti in apertura del ciclo 

di incontri vedrà tra i prota-
gonisti esperti di settore e 
rappresentanti istituzionali 
tra cui Enrico Giovannini - 
Ministro delle Infrastrutture 
e dei Trasporti, Alessandro 
Rancati - New European Bau-
haus, Massimiliano Fedriga 
- Conferenza Stato Regione 
ed Elisabetta Gualmini - Par-
lamento Europeo.

Gli incontri in programma:

•	 Martedì 21 settembre dalle 10.00 alle 12.00 

Il nodo critico dei partenariati diffusi e le possibili linee di azione per superarlo saranno protagonisti del webinar “Pubblico e 
privato: il partenariato che non c’è ancora”, che si terrà martedì 21 settembre 2021 dalle 10.00 alle 12.00, ad apertura 
del ciclo di incontri.
Durante la tavola rotonda i membri del Comitato avvieranno un confronto tra stakeholders e istituzioni, con lo scopo di affron-
tare concretamente le criticità e le opportunità proprie del partenariato pubblico privato. L’obiettivo dell’incontro è quello 
di aprire un fronte di collaborazione utile a rendere operativo nel più breve tempo possibile questo strumento fondamentale 
nello sviluppo di progetti di rigenerazione e di nuova produzione di edilizia residenziale sociale.

Interverrà il Presidente Riccardo Novacco - Federcasa
Per partecipare: https://bit.ly/2Yj8WIz
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•	 Mercoledì 22 settembre dalle 15.00 alle 17.00

Il secondo incontro avrà luogo mercoledì 22 settembre dalle 15.00 alle 17.00 e sarà dedicato al tema “Territori inclusivi 
e abitare giovanile in Italia. Esperienze e modelli a confronto”. A partire dalle esperienze di quattro progetti diffusi sul 
territorio nazionale, il workshop si propone di mettere a confronto e immaginare, insieme, nuove forme di abitare fluido e in-
clusivo legate ai giovani. Un incontro tra modelli, strumenti e realtà virtuose che hanno saputo interpretare il tema dell’abitare 
giovanile in Italia in maniera innovativa a partire dalle diverse specificità territoriali.
In dialogo con due discussant esperte di politiche giovanili, il workshop esplorerà i modi in cui le esperienze invitate a pre-
sentarsi hanno risposto ai bisogni e alle risorse dei contesti locali in cui si sono sviluppate e discuterà le sfide che si aprono se 
si guarda alla relazione tra giovani e casa in Italia.

Per partecipare: https://bit.ly/3h5ukaS 

•	 Giovedì 23 settembre dalle 15.00 alle 17.00

L’incontro conclusivo, dal titolo “Rigenerazione urbana e costruzione di comunità. Cultura, benessere e servizi attorno 
all’abitare” si terrà giovedì 23 settembre dalle 15.00 alle 17.00. Il webinar sarà l’occasione per presentare gli esiti del 
questionario “Immaginiamo insieme la casa del futuro” promosso dal Comitato tra gli abitanti dei progetti di housing sociale 
gestiti dai membri nelle diverse aree del territorio italiano. A partire dai temi chiave del questionario, il Comitato si porrà in 
ascolto in un dialogo conoscitivo che coinvolgerà stakeholders impegnati in operazioni di rigenerazione urbana ponendo 
l’attenzione in particolare su tre nuclei tematici: arte e cultura, verde e benessere e servizi. 

Per partecipare: https://bit.ly/3l2pxs6
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&iniziative progetti
PROGRAMMA NAZIONALE DELLA 
QUALITÀ DELL’ABITARE (PINQUA): 
ammessi a finanziamento 271 progetti 

di riqualificazione urbana

Riqualificare i centri ur-
bani, ridurre il disagio 
abitativo e favorire 

l’inclusione sociale. Questi 
gli obiettivi del Program-
ma nazionale della qualità 
dell’abitare (PinQua) del Mi-
nistero per le Infrastrutture e 
la Mobilità Sostenibili (Mims) 
che ha esaminato 290 pro-
poste pervenute da Regioni, 
Comuni e Città Metropolita-
ne e, recentemente, ne ha 
ammesse 271 per un valore 
complessivo di 3.2 miliardi. 
Con fondi inizialmente previ-

sti pari a 400 milioni di euro, 
il Piano è stato incrementato 
con ulteriori 2,8 miliardi del 
Fondo complementare al 
Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (Pnrr).
Tra i progetti ammessi in 
graduatoria figurano molte 
iniziative che vedono gli Enti 
associati partner nella defini-
zione delle proposte proget-
tuali presentate dai soggetti 
eleggibili – Regioni, Comuni 
e Città Metropolitane – che 
riguardano in particolare in-
terventi di riqualificazione di 

quartieri di edilizia residen-
ziale pubblica, nonché di ri-
qualificazione e incremento 
di alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica, nonché altre 
tipologie di intervento previ-
ste dal Programma. 
Al fine di quantificare tale 
articolata partecipazione, 
monitorare e supportare 
le successive fasi di svilup-
po del PINQuA, gli Enti as-
sociati che partecipano al 
Programma sono invitati a 
comunicare il nominativo 
di un Referente con il quale 

Federcasa possa aprire un 
canale di comunicazione per 
approfondire le modalità di 
coinvolgimento dell’Ente e 
condividere le fasi di avvio 
con tutto il Sistema associa-
tivo impegnato nell’attuazio-
ne del programma. 
Il nominativo del Referente 
dell’Ente associato può esse-
re inviato, insieme ad un re-
capito telefonico e indirizzo 
email, a: 
area.tecnica@federcasa.it 
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EVENTO - 15 ottobre 2021

UDINE: ATER 100.0
Un’azienda di persone per le persone intorno alle persone

Il programma per il festeggiamento del centenario di Ater Udine valorizza identità, 
l’innovazione ed evoluzione futura dell’azienda, mettendo al centro la persona.

09.30 – 12:00

12.30

13.00 – 14.00

Centro Culturale delle Grazie - Via Pracchiuso, 21 Udine
Saluti istituzionali
Ater 100.0: proiezione video e intervento della direzione
Concorso di progettazione
Lancio del Concorso di progettazione, in collaborazione con l’Ordine degli Architetti di Udine.
Tavola rotonda

Porticato di San Giovanni - Udine
Inaugurazione dell’evento espositivo

Loggia del Lionello - Udine
Light lunch con catering
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chi siamo
FEDERCASA

Una rete per
 la qualità dell’abitare 

e della vita sociale

78
enti e aziende 

territoriali

7.000
dipendenti

836.000
alloggi gestiti

759.000
alloggi in locazione 

erp

25.000
alloggi a canone 

calmierato

52.000
alloggi a riscatto

270.000
altre unità immobiliari

2,2 milioni
di abitanti

Federcasa nasce nel 
1996 come trasforma-
zione  dell’Associazio-
ne nazionale istituti 
autonomi per le case 
popolari (ANIACAP) 
costituita nel 1950. La 
Federazione associa 
74 enti che, in tutta 
Italia, da quasi un se-
colo costruiscono e 
gestiscono abitazioni 
sociali realizzate con 
fondi pubblici, ma an-

che con fondi propri e 
con prestiti agevolati. 
Si tratta di Istituti au-
tonomi per le case po-
polari, enti in via di tra-
sformazione e aziende 
che gestiscono un pa-
trimonio di oltre 850 
mila alloggi destinato 
ad una utenza con red-
dito basso o medio.
Federcasa partecipa 
alla definizione degli 
obiettivi e degli stru-

menti della politica 
abitativa, promuove 
lo sviluppo di nuovi 
strumenti di intervento 
nel campo dell’edilizia 
residenziale pubblica, 
mirando a favorire la 
qualità dell’abitare e 
della vita sociale, lavo-
ra per migliorare l’ef-
ficacia della gestione 
del patrimonio immo-
biliare pubblico, rap-
presenta gli associati 

nelle organizzazioni 
nazionali e internazio-
nali. In questa prospet-
tiva aderisce a varie 
associazioni e istituti 
di ricerca nel settore 
dell’edilizia e dell’ur-
banistica; in partico-
lare: collabora con 
Ministero delle Infra-
strutture e dei Traspor-
ti, CNEL, CNR, ENEA, 
CENSIS e RUR e varie 
amministrazioni comu-

nali; è associata ad altri 
organismi nazionali; è 
tra i soci fondatori del 
CECODHAS, Comité 
européen de coordi-
nation de l’habitat so-
cial, oggi denominato 
Housing Europe, che 
rappresenta gli inte-
ressi degli associati di 
ventidue paesi presso 
le istituzioni e gli or-
gani dell’Unione euro-
pea

ORGANI FEDERCASA

PRESIDENTE

Riccardo Novacco 
Presidente ATER Trieste

VICE PRESIDENTE 
VICARIO

David Lebro
Presidente ACER 
Campania

VICE PRESIDENTE

Mario Angelo Sala
Presidente e AU
ALER Milano

GIUNTA ESECUTIVA

Marco Buttieri
Patrizio Losi
Fabio Nordio
Donato Pascarella
Paolo Petrolo

CONSIGLIO 
DIRETTIVO

Alessandro Alberani 
Albano Bianco Bertoldo 
Massimiliano Sport Bianchini
Emilio Bolla
Giorgio Bonassoli 
Marco Buttieri 

Marcello Canovaro 
Andrea Casagrande 
Paolo Caviglia 
Maria Ceci
Alberto Chiriacò
Marco Corradi 
Claudia Corsini 
Claudio Cortese 
Guglielmo Ferrarese 
Paolo Gallo 
Francesca Gerosa 
Eriprando Guerritore 
Lucrezia Guida
Leonardo Impegno 
Isidoro Isidori

Mario Giuseppe Lattanzio 
David Lebro
Patrizio Losi
Marco Marchioni 
Maike Matticcoli
Giovanni Mazzù
Emiliano Napoletti 
Fabio Nordio
Luca Panfietti 
Antonio Parolini 
Donato Pascarella 
Antonio Passerelli 
Paolo Petrolo
Ilenia Rento
Mario Angelo Sala

Angelo Sicali
Ivo Surroz
Luca Talluri
Giovanni Tassan Zanin 
Fabio Tassone 
Antonio Tavani 
Francesca Tosolini 
Felice Vitale 
Giuseppe Zaccariello
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